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A Racalmuto e Pasquasia i L'ivonitori passano la notte in galleria
Tra A giorni scadrà la cassa interni/ione e l'assessorato
all'Industria ha chiesto alTItalkali di illustrare il piano di ripresa

rALMUTO. (gima) A Racalmuto si ad-
dentano accanto all'esplosivo. A Pa-
uasia gli operai fanno a turno: ieri è toc-
to a quelli che arrivano da Pietraperzia

scendere a dormire in miniera. A Realmen-
te e Casteltermini la tensione è ai livelli di
quardia. La protesta dei 600 dipendenti del-
Htalkali che da quattro giorni occupano gli
impianti per 1' estrazione del sale non si
placa. Sono in cassa integrazione dal feb-
braio dello scorso anno ma i soldi li ricevo-
no a singhiozzo. L'ultimo assegno (tre mi-
lioni a testa a titolo di acconto) l'hanno rice-
vuto a dicembre, poi più nulla. Anche se al-
la vigilia di Natale l'Ars aveva varato una
legge a sostegno dei minatori siciliani stan-
ziando 9 miliardi e mezzo. «Il provvedimen-
to è stato pubblicato sulla gazzetta ufficia-
le—dice Carmelo Di Liberto responsabile
>er l'industria della Cgil- ma dei soldi
emmeno l'ombra». La risposta arriva dal
binetto dell'assessore regionale all'indu-

. Franco Sciotto. «Il problema è che ci
•mo trovati all'inizio dell' esercizio finan-

10 con le difficoltà che ne conseguono.
Ue* s°ldi comunque arriveranno entro un

mese».

fermata del tutto nel novembre scorso; tra
quattro giorni, infatti, scade la cassa inte-
grazione. Anche l'ultimo salvagente diven-
terà inutile e sull attività estrattiva in Sici-
lia potrebbe calare il sipario. La speranza
adesso è affidata ali incontro tra 1 Italkali e i
sindacati che, però, non è ancora stato fissa-
to. Dall'assessorato all'Industria arriva la di-
sponibilità della Regione (che controlla at-
traverso 1 Ente minerario siciliano il 51 per
cento della società): la Giunta regionale ha
dato mandato al commissario strorinario

II governo aveva varato a dicembre
una legge per integrare il salario dei
seicento minatori ma i fondi non sono
arrivati per ditYicoltà burocratiche

orizzonte, però, c'è la chiusura defini-
bile miniere nelle quali l'attività si è

dell'Eros, Francesco Tignatone, perché in-
viti la società Italkali ad incontrare i sinda-
cati per una ripresa produttiva. La situazio-
ne dopo l'assemblea degli azionisti dello
scorso dicembre, dunque, sembra essersi
appianata. All'assessorato Industria riten-
gono di aver superato i punti di attrito con
1 Italkali. «Abbiamo stanziato le somme e
sono in corso le gare di appalto per le strut-

ture che consentono di dotare le miniere
delle strutture per lo scarico dei rifiuti ed
abbiamo anche raggiuntio un accordo per
il versamento delle somme dovute ali Ital-
kali».

Sotto terra, intanto, continua la protesta
dei lavoratori. Oggi a Racalmuto (dove i
sette operai che occupano rimpianto hanno
impedito laccesso ai tecnici dell Italkali
che deovevasno verihcare la sicurezza del-
la struttura) 1 arciprete terrà la messa dome-
nicale nella miniera occupata. Proprio a Ra-
calmuto la situazione è t esissi ma. nella mi-
niera occupata dagli operai ci sono anche
grossi quantitativi di esplosivo e qualcuno
gioca, almeno a parole, duro. «Se tutto non
andrà per il verso giusto siamo pure dispx>-
sti a fare follie. Tanto, ormai cosa abbiamo
da perdere?». Nell agrigentino è stato deci-
so di proclamre uno sciopero generale a so-
stegno di lavoratori m lotta. L astensione
dal lavoro dovrebbe avvenire nei primi
giorni della prossima settimana Ieri intan-
to, l'intero consiglio comunale, il sindaco e
la giunta di Pietraperzia sono andati a P«-
squasia per portare la solidarietà ai minato-
ri. Non solo. I consiglieri di Pietraporaa
hanno minacciato di dimettersi in bKnvo se
non verrà risolta la vertenza.

Le miniere occupate dagli operai |
La Regione: soldi entro febbraio


